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Dal 1921, 89 anni di tradizione

1935/1968 1986/oggi1968/19861921/19351850/1916

• Graduale passaggio di 
poteri da Giuseppe 
M i ( i

• Estensione dei servizi 
verso il Mar Rosso, 
l’A bi S dit

• Specializzazione nei 
servizi regolari con 

i

• La quarta 
generazione entra in 

i d t d l

• I Messina si 
affermano come 

i t i di li i Messina (prima 
generazione) al suo 
primogenito Ignazio.

• Ignazio (seconda 
generazione) dà vita

l’Arabia Saudita, 
l’Africa Orientale.

• Dopo la Seconda 
Guerra Mondiale 
servizi di linea anche

navi ro-ro 
container.

• Dopo la riapertura 
del Canale di Suez, 
inizia il servizio per il

azienda garantendo la 
continuità della 
gestione.

• Nel 1996 ritorno al 
Terminal Nino

proprietari di velieri 
vinicoli ed 
armatori in proprio 
in Sicilia.

• Nascita della generazione) dà vita 
a servizi regolari di 
linea utilizzando navi 
battenti bandiera 
italiana per il Nord 
Africa

servizi di linea anche 
verso la Tunisia, 
l’Algeria, il Libano, 
l’Egitto e l’Africa 
Occidentale.

d l

inizia il servizio per il 
Mar Rosso ed il 
Golfo Arabico, in 
seguito esteso a 
India, Pakistan e
Sudafrica

Terminal Nino 
Ronco e Canepa di 
Genova (primo in 
Europa ad ottenere la 
classificazione RINA 
per sicurezza ed

Nascita della 
flotta.

• Nel 1903 nascita di 
Ignazio Messina.

• Trasferimento della Africa. • Mantenimento del 
servizio di linea per
l’Africa Orientale ed 
il Mar Rosso anche 
durante la chiusura 

Sudafrica.

• Nel 1969 apertura di 
un terminal capolinea 
a Genova, a Calata 
Tripoli. 

per sicurezza ed 
ambiente e 
l’approvazione del 
Codice di Sicurezza 
ISPS).

• Trasferimento della 
sede e della 
direzione a 
Genova.

del Canale di Suez.

• Negli anni ’50 entra in 
azienda la terza 
generazione.

• Nel 1977 
trasferimento al 
terminal di La Spezia
Fossamastra. 

• Nel 2008 scomparsa 
del Vice Presidente, 
Giorgio Messina.

• Nel 2009 ordine di 4 
unità Ro-Ro al
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• Nel 1982 scomparsa 
del fondatore Ignazio 
Messina.

unità Ro-Ro al 
cantiere coreano 
Daewoo.



I nostri Servizi di Linea 
Africa, Medio Oriente, India e Pakistan 

Linee Mediterraneo Linea Mar Rosso / Golfo / India-Pakistan

• Ricavi: € 64,5 milioni • Ricavi: € 75,8 milioni,
• Cntrs (TEU): 53.725
• RoRo (M.L.): 79.228
• General Cargo (UPAG): 

440

• Filiali IMEC:

,
• Cntrs (TEU): 61.904
• RoRo (M.L.): 33.660
• General Cargo (UPAG): 

--

• Filiali IMEC:• Filiali IMEC: 

- Tunisi.

• Filiali IMEC: 

- Addis Abeba
- Dubai
- Abu Dhabi
- Jeddah
- New Delhi

Linea Africa Occidentale Linea Mar Rosso / Africa Orientale e Sud Africa

• Ricavi: € 65,8 milioni
• Cntrs (TEU): 27.122
• RoRo (M.L.): 22.076
• General Cargo (UPAG): 

104.940

• Ricavi: € 82,1 milioni
• Cntrs (TEU): 49.441
• RoRo (M.L.): 42.802
• General Cargo (UPAG): 

28.320

• Filiali IMEC: 

- Abidjan
- San Pedro
- Douala
- Dakar.

• Filiali IMEC: 

- Mombasa
- Nairobi
- Kampala
- Dar Es Salaam

M t
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- Maputo
- Durban
- Cape Town
- Johannesburg.



Sempre all’avanguardia nell’innovazione

Utilizzo Navi
Ro-Ro Porta Contenitori

Anni 60

Gestione Terminalistica 
Privata
Anni 70

Logistica Integrata e 
Terminal Intermodali

Anni 80Anni 60 Anni 70 Anni 80

• Con la fine degli anni 60, IMEC 
diventa il primo operatore a 
effettuare il trasporto di

• IMEC trasferisce l’attività 
terminalistica nel 1977 a La 
Spezia pur mantenendo i propri

• IMEC costituisce a partire dagli 
anni 80 una affidabile 
organizzazione di logisticaeffettuare il trasporto di 

contenitori dall’Italia.

• IMEC introduce il concetto ro-ro 
con la MN Jollyemme, la prima 
unità specializzata nei servizi 

Spezia pur mantenendo i propri 
uffici e la Direzione a Genova.

• A La Spezia IMEC costruisce un 
porto in parte privato ed in 
parte in concessione

organizzazione di logistica 
integrata, movimentando 
complessivamente ogni anno 
circa 100.000 camion in buona 
parte gestiti e controllati via 
satellite e 3 800 treni blocco

p
regolari con navi ro-ro porta 
contenitori.

• Estrema flessibilità: possono 
operare anche in ambiti portuali 
non attrezzati (assenza di gru di

p
trasformando dei cantieri navali 
posti poco al di fuori dello scalo 
commerciale. È il primo esempio di 
terminalista portuale privato.

• Nel 1996 i Messina tornano come

satellite e 3.800 treni blocco, 
anche con l’ausilio di proprio 
materiale rotabile, da e per le 
banchine di Genova.

IMEC li i tinon attrezzati (assenza di gru di 
terra, in particolare per il Nord 
Africa / Mediterraneo, Medio 
Oriente, Africa Orientale, Sud 
Africa, Africa Occidentale).

• Nel 1996 i Messina tornano come 
terminalisti a Genova, prendendo 
in concessione il molo Nino 
Ronco, Calata Derna e le aree 
retrostanti.

• IMEC realizza nei punti 
strategici del Nord e Centro 
Italia 6 terminal intermodali, 
gestiti direttamente e 
collegati tramite ferrovia al 
C t E Mil• Caricano via rampa qualsiasi

tipo di merce: contenitori, auto, 
veicoli industriali, colli 
eccezionali, merce varia e 
pesante.

Centro Europa: Milano 
Segrate, Brescia, Vicenza, 
Dinazzano, Arezzo, Jesi.
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I progetti strategici di investimento

Flotta
Progetto Nuove Costruzioni

Terminal Genova
Progetto Ronco CanepaProgetto Nuove Costruzioni Progetto Ronco-Canepa

Area Complessiva: 253.355 m² (+ 63.000 m² 
consegna prevista per 2010-2011);

Capacità teorica di massimo stoccaggio: 9.656 

Costruzioni DSME 4465, 4466, 4467, 4468

Ro-Ro Container

DWT TEU MTL Immersione
Ponte 
Ronco

Ponte 
Canepa

TEU (6.579 TEU pieni + 3.077 TEU vuoti);

Area parcheggio auto: 6.524 m²;
Area merce rotabile: 30.792 m²;
Capacità di stoccaggio merce pericolosa: 305 
cntrs;

Nr Ormeggi utilizzabili: 5/6 su 1 700 m diDWT TEU MTL Immersione

45,200 2,889 6,065 11,50 m

Lunghezza f.t. Larghezza

240,00 37,50

Ronco Canepa Nr. Ormeggi utilizzabili: 5/6 su 1.700 m di 
banchina;
Pescaggi: 10/12,5 m;
Ferrovia:  5  linee ferroviarie interne di  440 m 
ciascuna.

• Ordine per costruzione quattro unità ro-ro 
portacontenitori firmato con il cantiere coreano
Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering Co., Ltd 
(Dicembre 2009).

• Concessione Ponte Ronco (1996), concessione Ponte 
Canepa (2004), assegnazione temporanea: in corso di 
definizione nuova gara per assegnazione complesso 
Canepa-Libia (ex Multipurpose) da parte APG.

• Consegne: si prevede che le nuove Ro-Ro entrino in 
servizio fra ottobre 2011, mese di consegna della 
prima, e febbraio 2013, mese nel quale è prevista la 
consegna all’armatore dell’ultima costruzione.

• Tempi: si prevede il tombamento dello spazio tra il 
Ponte Ronco ed il ponte Canepa nel corso del 2010-
2011.
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• Valore complessivo dell’investimento: 300 milioni di 
dollari.

• Valore complessivo dell’investimento: circa 100 milioni 
di euro (intervento pubblico e privato).



Sostenibilità nel Trasporto Marittimo
Innovazione tecnologica e rispetto dell’ ambiente

Green Ship
Obiettivi e Progetti

Green Terminal
Obiettivi e Progetti

• Abbattimento delle emissioni di fumi inquinanti in fase di • Alimentazione energetica delle navi durante le soste in 

Obiettivi e Progetti Obiettivi e Progetti

q
navigazione : Exhaust Gas Cleaning System.

• Ricerca della massima efficienza idrodinamica degli 
organi propulsivi: Pre-Swirl Stator.

• Trattamento delle acque di zavorra: Water Ballast 

g
banchina: Cold Ironing.

• Miglioramento delle condizioni di sicurezza del terminal: 
nuovi sistemi di handling “super post panamax low 
profile”.q

Treatment System.

• Sistemi di gestione ambientale: certificazione “Green 
Plus” R.I.N.A.

• Ottimizzazione del sistema gestionale del traffico merci 
sul terminal: Jade Master Terminal.

• Autoproduzione di energia verde: impianto 
fotovoltaico da 200kWp.

Progetto ENSETE Environment New Ships & Terminal*:
10 € M.ni di investimenti in sostenibilità
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* Progetto di Innovazione ai sensi della Legge 46/82 – Contratti di Innovazione



Green Ship
Tecnologie per Riduzione Emissioni di CO2

Green 
Ship

Green 
Terminal

Progetto Nuove Costruzioni IMEC

- Prove in vasca

- Pre-Wirl Stator (reduction 3%-5%)Pre Wirl Stator (reduction 3% 5%)

Fonte: Lloyd’s List



Green Ship 
Quadro di Riferimento Regolatorio (IMO)

Green 
Ship

Green 
Terminal

Progetto 
Nuove Costruzioni 
IMEC

- Water Ballast 
Treatment System

- Exhaust Gas- Exhaust Gas
Cleaning 
System

E Effi i

Fonte: Lloyd’s List

- Energy Efficiency 
Operational Indicator



Green Ship
EGCS - Exhaust Gas Cleaning System

Green 
Ship

Green 
Terminal

La direttiva europea 2005/33/CE ha imposto dal 1° gennaio 2010 l’uso di combustibili con contenuto di zolfo 
inferiore allo 0,1% in peso da parte di navi ormeggiate nei porti all’interno dell’Unione.

• Costi di installazione: si 
collocano tra 450 e 500 
USD/kW per le nuove 
costruzioni (per il retrofit ilNavi “monofuel”

Tecnologie adottate nell’ambito del 
Progetto Nuove Costruzioni

costruzioni (per il retrofit il 
costo è più elevato del 25-
30%).

• Costi di esercizio 
(manutenzione): sono stati 
i ti ti ll’ di d ll’1 0

• Impiego dell’HFO (con tenore di zolfo >0,1%) come 
fuel di propulsione e di generazione elettrica;

• Utilizzo dell’MDO esclusivamente per le fasi di start-

Navi monofuel

ipotizzati nell’ordine dell’1,0–
1,5% annuo del costo di 
installazione.

• Costi di esercizio (energia 
elettrica): incremento dei 

up e warm-up;

• Realizzazione di un impianto elettrico in cui i 4 diesel 
generatori e l’alternatore sono intercambiabili
(tenendo conto anche della configurazione a doppio 
bus-bar dell’impianto elettrico) )

consumi intorno al 2%
derivato dall’utilizzo di parte 
della potenza elettrica 
generata per alimentare il 
sistema.

bus bar dell impianto elettrico).

• Pulizia dei gas di scarico dei 4 diesel generatori e 
d ll ld i ili i

Exhaust Gas Cleaning System

sistema.

• Pay-back: nell’ipotesi di un 
rapporto costo MDO/HFO tra 
1,7 e 1,8, il periodo di pay-
back dell’impianto è di circa 
5 6 anni

della caldaia ausiliaria;

• Installazione di un impianto EGCS che utilizza 
l’alcalinità naturale dell’acqua di mare per 
sottrarre lo zolfo dai gas di scarico;

Impiego di uno scrubber dedicato ad ogni 5-6 anni.• Impiego di uno scrubber dedicato ad ogni 
macchinario.



Green Ship
Ship Energy Efficiency Operational Indicator

Green 
Ship

Green 
Terminal

Navi Esistenti
(sostituite da nuove costruzioni)

Nuove Costruzioni

Dati medi per nave Linee: Mediterraneo Linee: WSEA

Anno di costruzione 1977 2011

Portata Lorda (t) 10 650 45 200Portata Lorda (t) 10.650 45.200

Potenza Motore Principale (kW) 6.938 19.465

Miglia Percorse (nM/viaggio) 57.131 61.000

HFO Consumata (t/viaggio)* 4.490 11.780

DO Consumato (t/viaggio)* 1.148 =

Carico trasportato (t/viaggio) 6 400 22 600Carico trasportato (t/viaggio) 6.400 22.600

Emissioni C02 (t/viaggio)* 17.664 42.300

EEOI (gC02 / t*nM) 48,3 30,7

EEOI (gC02 / t*km) 89,5 56,8

Miglioramento -36% 

Fonte: Guidelines for Voluntary Use of the Ship Energy Efficiency Operational Indicator (EEOI)

* 1 tonnellata di HFO = 3,1144 t di CO2, 1 t di DO = 3,206 di C02



Green Ship & Green Terminal
Porti Nord Europa - Environmental Ship Index

Green 
Ship

Green 
Terminal

• I porti nordeuropei di Rotterdam, 
Anversa Amburgo Brema LeAnversa, Amburgo, Brema, Le 
Havre ed Amsterdam hanno 
introdotto l’Environmental Ship 
Index (ESI) che sarà attivo dal 1°
gennaio 2011;

• Ad ogni nave è attribuito un indice 
di efficienza compreso tra 0 e 
100 che indica la performance 
ambientale in termini di 
emissioni di NOx (prestazioni dei (p
motori), SOx (zolfo presente nei 
bunker) e CO2 (efficienza 
energetica).

• Le autorità portuali competenti 
introdurranno sconti sui dirittiintrodurranno sconti sui diritti 
portuali (in percentuale variabile 
da porto a porto) per le navi a 
basso impatto ambientale, quindi 
con un ESI contenuto entro limiti 
prefissatiprefissati.

• Si tratta di un sistema semplice su 
base volontaria che consente di 
premiare le navi “pulite” senza 
dover fissare nuovi standard o 

Fonte: LLoyds List, 3 Novembre 2010 

misurazioni.



Green Terminal
Cold Ironing - Progetto

Green 
Ship

Green 
Terminal

Schema di Riferimento Interventi necessari

• Aumento potenza alla distribuzione da rete 
elettrica da 15kV/4MW a 15kV/7MW.

• Cabina prefabbricata di trasformazione con nuovi 
quadri elettrici di distribuzione e supervisione, 
collocata il più vicino possibile all’attuale cabina 
principale di distribuzione.

• Trasformatore per abbassare la tensione in arrivo 
cabina da 15kV a 480V, modificare la frequenza da 
50HZ a 60 HZ, alzare la tensione rialzata da 480V a 

Shore 
Side ,

6,6kV per l’utilizzo a bordo nave.
• Nuovo cavidotto e locali di consegna sottobordo 

alle navi (con potenza massima 2MW per presa, max 4 
MW con 2 navi collegate).

Circa 3 milioni €

• Rullo avvolgi-cavo con spina con cavo di potenza e 
cavo di controllo (specifica CAVOTEC)

• Trasformatore per abassare la tensione da 6 6kV a

Ship 
Side

• Trasformatore per abassare la tensione da 6,6kV a 
440V

• Quadro di controllo e di sincronizzazione.
• Interruttore di messa in parallelo.

Circa 0,7-1 milione €/nave (newbuilding)

15-20 € M.ni
(considerando retrofitting 

su 16 navi di proprietà)
Circa 1-1,5 milioni €/ nave (retrofitting)



Green Terminal 
Cold Ironing - Modalità Operative

Green 
Ship

Green 
Terminal

Connessione Shore to Ship Disconnessione Ship from Shorep p

• Personale di bordo rimette in moto i generatori nave, si 
porta in sincronia con la corrente da terra, esegue il 
parallelo prende tutto il carico sui generatori nave e

• Personale di bordo cala in banchina, tramite rullo 
avvolgicavo motorizzato, cavo e spine di collegamento.

• Personale di terra apre locale di consegna (locale parallelo, prende tutto il carico sui generatori nave e 
sgancia l’interruttore nave che lo collega a terra.

• Personale di bordo dà avviso al personale di terra 
di riaprire interruttore principale a terra (in cabina).

• Personale di terra sgancia l’interruttore di cabina e 
d l hi d l l l di

• Personale di terra apre locale di consegna (locale 
interrato con coperchio di chiusura) ed inizia procedura di 
collegamento (inserimento sequenziale delle spine), sia 
per collegamento di potenza sia per quello ausiliare per 
controlli e comandi; toglie terre di protezione e chiude 

i t l t t provvede a recuperare la chiave del locale di consegna; 
riapre il locale e inserisce terre di protezione.

• Personale di bordo inserisce terre di protezione lato 
nave.

• Personale di terra apre il sezionatore e scollega in 
l i di ll t i i

sezionatore lato terra. 
• Personale di bordo provvede a togliere terre lato nave.
• Personale di terra chiude locale di consegna e passa 

chiave a personale di bordo. 
• Personale di bordo fatti i dovuti controlli lato nave, 

d t i i hi d l’i t tt sequenze le spine di collegamento, consegna cavi e spine 
alla nave.

• Personale di bordo riavvolge cavi di collegamento 
tramite avvolgicavo motorizzato.

• Personale di terra chiude locale di consegna.   

concede autorizzazione a chiudere l’interruttore 
principale a terra (in cabina).

• A valle chiusura interruttore, personale di bordo
provvedere a sincronizzare le due fonti di energia (terra e 
generatori nave), fa il parallelo con utenze nave ed inizia 
d ll i i i ’ l i i d lad alleggerire generatori nave; sgancia quest’ultimi dal 

servizio lascando la nave con il solo rifornimento elettrico 
da terra.
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Tempi 15/20 minuti Tempi 15/20 minuti



Green Terminal 
Impianto Fotovoltaico – Progetto Ferrania Solis

Green 
Ship

Green 
Terminal

UBICAZIONE IMPIANTO Genova - Zona Portuale

Capannone EX CULMV

Calata Derna - Comparto 9-10

POTENZA DI PICCO 197,8kWp

TIPOLOGIA Parzialmente Integrato

Aderente alle falde

AZIMUTH 14° (Sud-Ovest)( )

TILT Falda 1 11°

Falda 2 13°

Falda 3 24°

MODULI UTILIZZATI Ferrania Solis AP-60 ST 225W

SUPERFICIE NETTA OCCUPATA 1428 m2

STIMA ENERGIA PRODOTTA
IN 20 ANNI 4.300.000 kWh

STIMA EMISSIONI EVITATE
IN 20 ANNI

CO2 2.900.000 Kg

NOx 6.500 Kg

TEP 1000 T



Grazie per l’attenzione

Dott. Stefano MessinaDott. Stefano Messina
AD Ignazio Messina & C SpA

www.messinaline.it  


